
 

 

MAL DI CHIESA. Ci sono tanti mali: d’auto, di mare, di 

terra (vedi il recente libro di Nikolaj Schultz); poi ci sono i 
mali “buoni” come quello d’Africa e quello di...Chiesa. Già, 
il mal di Chiesa: ovvero quell’insopprimibile passione per 
una comunità antica e nuova, solida e fragile, madre e 
matrigna...che vive momenti esaltanti come un Concilio e 
tempeste ricorrenti. Difficile trovare un’esperienza così 
carica di storia e di utopia: la Chiesa offre esperienze per 
tutti i sentimenti. In tempi di secca come i nostri (acqua 
compresa), la Chiesa ha sempre risorse da tirar fuori: 
perché, sbandate a parte, è fatta su misura dei più deboli.  
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BOVISIO MASCIAGO SI APRE.  Dall’1 al 4 giugno saranno ospiti  a Bovisio Masciago 20 giovani 

dell’Università Cattolica Nostra Signora del Buon Consiglio di Tirana (Albania). Si tratta di studenti 
e studentesse (anche italiani) che seguono le attività della Pastorale universitaria, intenzionati a 
conoscere  da vicino il cammino spirituale di Luigi Monti. Chiediamo alle famiglie di Bovisio 
Masciago di aprire le loro case e offrire un posto letto per tre notti. I giovani parlano tutti la lingua 
italiana. Le famiglie disponibili - che ringraziamo di cuore - possono scrivere al nostro indirizzo.  

 
 

PROVE DI CAMBIAMENTO. All’Eremo san Salvatore di Erba 

(Como) dalla sera del 1° al 3 settembre 2023 si terrà un fine settimana 
di approfondimento e confronto sull’ecologia integrale, la proposta di 
papa Francesco basata sull’intima relazione tra aspetti ambientali e 
sociali - non escludendo quelli spirituali - che sostengono la comune 
responsabilità per la custodia del Creato. Nello scenario meraviglioso 
dell’Eremo ci incontreremo all’insegna della convivialità. Per 
informazioni scrivere al nostro indirizzo. La proposta viene dalla 
Comunità Laudato si’ Bovisio Masciago, dalla Commissione Nuovi Stili 
di Vita di Saronno e dall’Associazione Cammino Montiano. 
 
 

LA STORIA, QUESTA SCONOSCIUTA. 
Venerdì 21 aprile 2023 - ore 21 presso la Sala 
Camporelli  (La Campanella)  a Bovisio Masciago 
viene presentato il nuovo libro sulla figura di  don 
Giuseppe Mariani, partigiano, parroco in paese negli 
anni 1956-1970. Sarà ospite il prof. Vittore Mariani, 
docente universitario, nipote del protagonista.  

 
 
 

 

APPUNTAMENTI 
 

La mostra sull’enciclica 
Laudato si’ si trasferisce a 
Tirana, dopo l’esposizione 
dei mesi scorsi a Bovisio 
Masciago. Il 1° aprile si 

ripropone la Sacra 
rappresentazione della 

Passione del Signore, un 
appuntamento della nostra 

tradizione spirituale.           
Da non perdere. 
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Cesano Maderno e Luigi Monti 

LA MEMORIA DI UN TERRITORIO  
COME BENE COMUNE  
DA CUSTODIRE 
 

      
Il paese natale di Luigi Monti, Bovisio Masciago, dista solo un 
paio di chilometri da Cesano Maderno e vi sono evidenti ragioni 
geografiche e ambientali, linguistiche e storiche a legare i due 
comuni. Alcuni giovani della Compagnia dei frati che si 
radunavano nella casa di Luigi 
abitavano a Cesano Maderno, come in 
altri paesi della zona.  
     Il padre spirituale del Monti era don 
Luigi Dossi, coadiutore a Cesano 
Maderno. Quando il papà di Luigi morì 
– lui aveva 12 anni – la mamma si 

trovò di fronte ad una scelta difficile in un’epoca di passaggio in cui stava 
cambiando l'economia del paese. Comprendeva che suo figlio Luigi non poteva 
più fare il contadino come il padre, considerate le condizioni del lavoro agricolo 
in quel tempo. Lo inviò ad imparare il mestiere di falegname a Cesano 
Maderno, dove per 8 anni il povero ragazzo fece il suo apprendistato e imparò 
la professione tipica della terra di Brianza. E quando a 19 anni morì anche la 
mamma, allora egli si mise in proprio nella piccola bottega di casa. Il suo 
seminario è stato l'apprendistato a Cesano Maderno e il mettersi in proprio a 
Bovisio: due condizioni esistenziali importanti per un giovane che vuole 
affrontare la vita con creatività, responsabilità, spirito d’iniziativa e tenacia. 
     Due dei tre coadiutori che denunciarono alla polizia Luigi e la Compagnia 
erano di Cesano e di Binzago, d’intesa con il coadiutore di Bovisio. Si tratta di 
una vicenda degli anni ’40 dell’Ottocento. Il parroco di Bovisio li sosteneva, 
come pure don Luigi Dossi. Ma i tre preti coadiutori avevano scritto relazioni 
alla polizia contro i giovani di Luigi Monti, accusandolo di fare da confessore. 
Avanzano accuse e insinuazioni, anche di natura politica dato il clima 
risorgimentale di quegli anni.  
     Quando il parroco di Bovisio morì e arrivò quello nuovo, i tre lo tirarono dalla 
propria parte e sarà lui a scrivere una vera e propria denuncia alla polizia. Così, 
la sera del 7 settembre del 1851 i gendarmi irruppero nella casa di via Marconi, 
a Bovisio Masciago, per arrestare tutti i ragazzi presenti nel laboratorio di Luigi, 
divenuto oratorio. Questa è una vicenda da riscoprire perché è accaduta nel 
nostro territorio.  
     Bisogna poi ricordare che a Cesano Maderno è situata la Montina, uno dei 
luoghi più cari a Luigi Monti. Il gruppo dei ragazzi andava lassù per giocare, per 
stare insieme: era la prima...montagna! Nella Chiesa di Santo Stefano si trova 
una grande vetrata con figure di santi, tra i quali è stato collocato anche Luigi, 
molti anni prima di essere proclamato beato. Sicuramente Luigi aveva visitato anche il piccolo e antico 
santuario della Madonna della Frasca, situato a poche centinaia di metri da casa sua. Il “paesaggio 
umano” di Cesano Maderno si intreccia con quello di Luigi Monti: fare memoria è                                                            
custodire immagini, parole e luoghi che costituiscono una cultura condivisa, patrimonio di umanità.    ●       
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Vetrata dedicata a Luigi 
Monti nella chiesa           
di Santo Stefano a 
Cesano Maderno 


